
Se non clic in de l lo  Articolo io veggo  e sp resso  un  Vostro  des iderio ,  
sul «piale mi è l'orza con tu t ta  ingenu ità  m an ifes ta re  n Voi la mia opinione.

hcco le Vostre  p a r o le :  « .4 d i  ro ti  a sch iv i la  io vorrei veder con fer
mala l 'A s sem b le a  a t t u a l e ;  io vorrei che g l i  A u to r i  del Decreto -  Aprile  
muliuitassero a rappresen ta re  V en e z ia ,  ed a p ro c u ra re  il m a n te n im e n to  
della data paro la .  »

Mi se m b ra  c h ia ro  che Voi con epieste paro le  in tendete  di far cono 
scere che i Deputa ti  a t tua l i  nel d e c re ta re  la RKSISTENZA AI) OGNI COSTO 
abbiano offerta una indubbia  p ru o v a  d ' a v e r  ra p p re se n ta to  il volere del 
Popolo S ovrano ,  e quindi p e r  d i r i t to  ro b u s la la  iu essi la fiducia del p o 
polo s te s s o ;  ma non in tendere te  g ià che quel m onum enta le  D ecre to  s ta 
bilisca p e r  se un m e ri to  nei R ap p resen tan t i  che lo e m an a ro n o .

Iu la t t i ,  dal g io rn o  avven tu roso  che Venezia si rese p ad ro n a  di se, 
il popolo di Venezia ha conco rdem en te  g r id a to  g l i  A u s tr ia c i  m a i  p iù  —  
quando avvenim enti che p ron ie l leauo  lau ta  luce ci t r abocca rono  addosso  
le tenebre c il d is in g an n o ,  il popo lo  di Venezia ha g r id a lo  p iù  forte g li  
Austriaci m a i  p i t i  —  q u a n d o  s ’ im posero  al popolo  sncrifirii,  ci gli ebbe 
lueonlr.'ili con ra ssegnaz ione ,  fermezza ed alTetlo, ed ha ravviva to  il suo 
grido g l i  A u s tr ia c i  m a i  p it i  —  e a ques to  m om en to  che il nem ico cosi 
Ravvicino ne acce rc h ia ,  che i sacrilir ii  si fanno s t r in g e u ze ,  ques to  Popolo  
degno della l ib e r tà  a c q u is ta ta ,  t ran q u i l lo ,  fidente e lieto g r id a  s e m p re  e 
sempre g li  A u s tr ia c i  m a i  p iù .  —  K non v’ é un solo I taliano iu Venezia, 
rtic cosi nel cu o re  non sen ta ,  e il cui labbro  non m anilesti ques ti  m a
gnanimi s e n t im e n t i ;  pe rché  co lo ro  che m uovono lagn i ,  clic «lamio esca 
ai mali u m o r i ,  che veggon  perico li ,  che cons ig liano  ignom in ios i  p a le g g i ,  
non sono ITALIANI o VENEZIANI ma cro a t i  o ba s ta rd i ,  non sono  PO
POLO ma fecc iu ,  fu n g o ,  im m o n d e z z a .  —  O ra i Deputa li  de l l’ Assemblea 
clic sono  i r a p p re se n ta n t i  della sov ran i tà  di «piesto Popolo  m a g n an im o ,  
poleauo la re  a l t r im e n t i  che  d ec re ta re  la RESISTENZA Al) OGNI CO STO? 
Ina  de libe raz ione  c o n t ra r i a  sa rebbe  s ta ta  un abuso  p egg io  che a u s t r ia c o  
del p ro p r io  m a n d a lo ,  un r e a to  più infame del f ra tr ic id io  di Caino, più  
ignominioso della p rod iz ioue  di G iuda . . . .  Io non credo  che am m e t te re  
un del it to ,  sia e s e rc i ta re  una v ir tù .

Ma, come già diss i ,  Voi des idera te  la conferm a dei R a p p re se n tan t i  
attuali perché  gli au to r i  del decre to  2 Aprile hanno  solennem ente  ineri
tala la fiducia del popolo  di Venezia. Ed io sare i p ienam ente  d '  accorilo  
con Voi, e farci couscienzioso  eco al vos tro  d es id er io ,  se dopo  quel  de
creto avesse cessa lo  il loro  m anda lo .  Ma dal g io rn o  2  Aprile ad og<>i 
trascorsero  quas i q u a t t r o  m e s i ;  e qu ind i il g iud iz io  dei R ap p re se n tan t i  
non deve fondarsi su lla  em anazione  di «piel D ecre to ,  ma p iu t to s to  su lla  
attuazione di esso , ed es sen z ia lm en te  sul p rovved im eu to  dei mezzi p e r  
darne la piena esecuzione .

Nou io vi dir«* se do p o  quel d ec re to  l 'A ssem blea  dovesse sedere  in 
perm anenza,  o raccog lie rs i  più spesso  —  se m ollo  di più po lea  fa rs i ,  o 
almeno con più so llec itud ine ed en e rg ia  —  perché  non è in tend im en to  
•li ques ta  mia le t te ra  il farmi censo re ,  o il p ro d ig a re  cons ig li ,  e perche  
anzi io c redo  che il Popolo  debba g ra t i tu d in e  e benem erenza a l l 'a t tu a le  
As>- uiblca. Ma io devo  dirv i un  fatto ,  che noti am m ette  con tradd iz ione .
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